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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESSO UNILATER ALE DEL COMUNE 
DI CASTEL SAN PIETRO TERME DAL CEAS   - CENTRO DI E DUCAZIONE ALLA 
SOSTENIBILITA’ INTERCOMUNALE DEL CIRCONDARIO IMOLES E CON 
DECORRENZA  1° GENNAIO 2016 
 
 
 
L’anno DUEMILAQUINDICI  il giorno  24  (VENTIQUATTRO)  del  mese di  NOVEMBRE  alle ore  

19,00 nella sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

1) FAUSTO TINTI   Presente 

2) FRANCESCA MARCHETTI Presente   

3) DALL’OLIO FRANCESCO Presente  

4) TRAZZI STEFANO  Presente  

5) ROUIBI SARA   Presente 

6) BONDI ANDREA  Presente 

7) RANGONI MARTINA  Presente 

8) BORTOLOTTI CECILIA  Assente (*) 

      9)     DI SILVERIO ALESSANDRO Assente (*)

   

        10)     PRUNI EUGENIO   Presente 

11)    SEROTTI SILVIA   Presente 

12)     BERTOCCHI LAURA  Assente  

13)    GALLO GIANLUIGI  Presente  

14)    GIANNELLA NICOLA O. Presente  

15)    GIORDANI PAOLA   Presente 

16)    BRINI KATIUSCIA                   Assente  

17)    SAMORI’ STEFANO               Presente

Assessori presenti:  Cenni Tomas, Dondi Fabrizio, Farolfi Francesca 
 
Totale presenti: 13     Totale assenti:  4 
 
Partecipa alla seduta,  il Segretario Generale,  dott.ssa CINZIA GIACOMETTI 
 
Il Presidente del Consiglio, STEFANO TRAZZI, dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, 

dichiara aperta la seduta ed invita i Consiglieri a trattare l’argomento in oggetto, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 

1) Bondi Andrea   2)  Rangoni Martina   3) Brini Katiuscia 
 
(*) Assenza giustificata 
 
 



E’ entrato l’Assessore Muzzarelli Anna Rita 
E’ entrato il Consigliere Brini Katiuscia: 14 presenti 

E’ entrato il Consigliere Bertocchi Laura: 15 presenti 
E’ entrato l’Assessore Baldazzi Cristina  

E’ uscito il Consigliere Marchetti Francesca:  14 presenti 
 
 
Il Presidente del Consiglio Stefano Trazzi cede la parola all’Assessore Farolfi. 
 
Assessore Francesca Farolfi: illustra brevemente. 
La Convenzione nasce nel 2012 per la gestione di CEAS. Per i primi 3 anni le spese di gestione 
erano a carico del Comune di Imola. A partire dall’anno 2015 per 80% sono a carico di Imola, 
mentre il 20% vengono distribuite tra i Comuni aderenti in misura proporzionale in base al 
numero degli abitanti. 
Il CEAS svolge delle attività che promuovono la sostenibilità ambientale nel nostro territorio. 
Il Centro ha luogo nel bosco della “Frattona”. L’opportunità che viene  offerta a tutti i Comuni 
che aderiscono alla convenzione è di usufruire di laboratori, di attività da parte delle scuole. 
Già l’anno scorso c’era qualche perplessità. In realtà è emerso che le scuole che aderiscono 
sono poche perché c’è il problema anche del trasporto, quindi era quasi una forzatura far 
partecipare alle spese anche gli altri Comuni. Le scuole hanno libertà di scelta nella 
programmazione dell’attività – ci sono i fondi per il diritto allo studio -  per cui è giusto che 
siano le scuole  a scegliere/decidere dove aderire per i progetti che possono essere presentati 
anche da Associazioni del nostro territorio o altre. 
Per una serie  di considerazioni, quindi, si è deciso di uscire dalla convenzione.  
 
Indi, 
 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- la Giunta del Circondario Imolese con deliberazione n. 3 del 25/01/2012 ha assunto il 

provvedimento avente per oggetto “Approvazione linee di indirizzo per la 
riorganizzazione dei Centri e delle risorse di educazione ambientale del Circondario 
Imolese” con il quale sono state condivise le linee di indirizzo suddette che impegnano i 
Comuni del Circondario alla costituzione di un CEAS - Centro di educazione alla 
sostenibilità – Circondariale a Imola presso il Centro Visite  Centro di Educazione 
Ambientale “Bosco della Frattona” con il ruolo di coordinamento delle realtà già esistenti 
ed organizzate sul territorio;  

- a seguito di confronto con le  Amministrazioni dei Comuni del  Circondario Imolese è 
stato definito un atto di convenzione per la gestione associata di un CEAS Intercomunale 
del Circondario Imolese con Ente capofila il Comune di Imola; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 in data 26/07/2012 l’Amministrazione 
Comunale di Castel San Pietro Terme ha stabilito la partecipazione alla gestione in forma 
associata del CEAS Intercomunale del Circondario Imolese approvando lo schema di 
convenzione per la gestione convenzionata per il periodo dall’1/09/2012 fino al 
31/12/2017; 

- che in data 20/12/2012 i Sindaci dei Comuni del Circondario, ad eccezione del Sindaco 
del Comune di Borgo Tossignano, hanno provveduto alla sottoscrizione della 
convenzione stipulata ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000; 

  



 Considerato che, come previsto dalla convenzione, i costi derivanti dalla gestione 
associata del Centro, per gli anni 2012, 2013 e 2014 sono rimasti a totale carico del Comune 
di Imola, mentre a partire dal 1° gennaio 2015 saranno ripartiti tra i Comuni convenzionati 
secondo i criteri di cui all’art. 11 della convenzione che prevede che il Comune di Imola 
assuma direttamente a proprio carico il 100% delle spese di personale e l’80% delle altre 
spese, mentre il restante 20% delle spese sia ripartito percentualmente tra gli altri Comuni 
convenzionati in base alla consistenza demografica al 31 dicembre 2014; 
 

 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 230 in data 18/12/2014  con la quale si è 
stabilito  che il Comune di Castel San Pietro Terme per l’anno 2015 conferma la permanenza 
al CEAS - Centro di educazione alla sostenibilità – Circondariale a Imola presso il Centro 
Visite  Centro di Educazione Ambientale “Bosco della Frattona” di cui alla deliberazione 
consiliare n. 71 del 26/07/2012 anche al fine salvaguardare le attività già programmate con il 
CEAS dalle scuole del nostro territorio per l’anno scolastico 2014/2015 le cui adesioni sono 
già state inviate; 
 
 Atteso che con il provvedimento di cui sopra è stato  fissato al  1° gennaio 2016 la 
decorrenza dell’applicazione dell’eventuale  diritto di recesso unilaterale previsto dall’art. 13 
della convenzione di cui alla deliberazione consiliare n. 71/2012, dando atto che entro il 
31/12/2015 venga effettuata apposita verifica in merito all’efficacia della permanenza 
dell’Ente nel CEAS; 
 
 Rilevato che a seguito di verifica presentata alla Giunta Comunale in data 29/10/2015, 
permangono le seguenti criticità: 
- il Comune, per svariate ragioni, non è stato in grado di partecipare in maniera attiva e 

continuativa alle iniziative del Centro  e pertanto non sono state sfruttate appieno le 
opportunità offerte dallo stesso; 

- pur apprezzando le numerose ed interessanti iniziative ed i nobili propositi che il Centro  
pone in essere e si prefigge, tuttavia vi è l’esigenza di razionalizzare le risorse disponibili 
che impongono un contenimento delle spese e l’impossibilità di assumere nuovi impegni;  

 
 Visto l’art. 13 della convenzione che prevede la possibilità per gli Enti aderenti di  
esercitare, prima della scadenza naturale (31 dicembre 2017), il diritto di recesso unilaterale 
stabilendo che il recesso è operativo a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
della comunicazione dell’avvenuta deliberazione di recesso restando a carico dell’Ente 
interessato le spese fino alla data di operatività del recesso; 
 
 Valutato opportuno pertanto di esercitare il diritto di recesso con decorrenza 1° gennaio 
2016;  
 
 Dato atto che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti il parere favorevole di 
regolarità tecnica e il parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 - comma 1, 
del  D. Lgs. 267/2000 e ss.mm. ed ii., allegato al presente atto; 

 
 Con votazione  palese, unanime e favorevole,  proclamata dal Presidente del Consiglio 
Stefano Trazzi; 

 
DELIBERA 

  
1) per le motivazioni in premessa riportate, di stabilire che il Comune di Castel San Pietro Terme 

dal 1° gennaio 2016 intende esercitare il diritto di recesso  unilaterale dal CEAS - Centro di 



educazione alla sostenibilità – Circondariale a Imola presso il Centro Visite  Centro di 
Educazione Ambientale “Bosco della Frattona” come previsto dall’art. 13 della convenzione 
di cui alla deliberazione consiliare n. 71 del 26/07/2012; 
 

2) di dare mandato ai Servizi Educativi e Scolastici affinché pongano in essere tutti i conseguenti 
atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 13 della convenzione approvata con deliberazione consiliare n. 71 del 26/07/2012; 

 
3) di pubblicare sul portale “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23 del  D. Lgs. n.  
30/2013 le seguenti informazioni: 
 
Atto 

 
Delibera di Consiglio Comunale n. 148 del 24.11.2015 

 
Oggetto  Esercizio del diritto di recesso del Comune di Castel San Pietro Terme dal CEAS – Centro 

 di Educazione alla sostenibilità intercomunale del Circondario Imolese con decorrenza 1° 
 gennaio 2016 

Contenuto  Si veda la  delibera in allegato 
  Eventuale spesa al  
  lordo di iva  

 

Estremi dei principali 
documenti del 
fascicolo  

Delibera consiliare n. 71 del 26/07/2012; deliberazione G.C. n. 230 del 18/12/2015 

 
 
 
Indi, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Con votazione  palese, unanime e favorevole,  proclamata dal Presidente del Consiglio Stefano 
Trazzi; 

 
DELIBERA  

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 



 

 
CITTA’ DI CASTEL SAN PIETRO TERME 

Area Servizi Amministrativi 
Servizi Educativi e Scolastici 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

OGGETTO:  ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RECESSO UNILATERALE DEL 
COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME DAL CEAS   - CENT RO DI 
EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’  INTERCOMUNALE  DEL 
CIRCONDARIO IMOLESE CON DECORRENZA 1° GENNAIO 2016 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 
 

( X)  Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in 
oggetto. 
 
(    )  La proposta di deliberazione in oggetto non comporta riflessi diretti o indiretti  sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

Castel San Pietro Terme, li  18/11/2015 
      
      IL DIRIGENTE AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI 

                                                                 (Dott. Roberto Monaco) 
 

       ____________________________ 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. ed ii. 
 

( X) Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile della proposta di deliberazione in 
oggetto. 

 
Castel San Pietro Terme, li 18/11/2015 
 
      IL DIRIGENTE AREA SERVIZI ANMINISTRATIVI 

        (Dott. Roberto Monaco) 
 
 
          _____________________________ 



 
 

 
COPIA 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 
       Il Presidente del Consiglio                                       Il Segretario  Generale  
      F.to Geom. Stefano Trazzi                 F.to  Dott.ssa Cinzia Giacometti  

 
 
 
 
 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 

15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 a partire dal  

28/11/2015 

La presente è copia conforme all’originale. 

Lì,  28/11/2015 

                Il  Resp. Affari Istituzionali 

              F.to  Claudia Chiusoli  

                  _______________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è diventata esecutiva ai sensi 

dell’art. 134 – comma 3 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 il __________________. 

            

         Il Funzionario 

                                 F.to  

______________ 

    

 


